
CAPITOLATO D’ONERI DEL SERVIZIO DI EDITING E STAMPA
DEL BOLLETTINO COMUNALE

Art. 1 Oggetto

Realizzazione mediante servizi di grafica, impaginazione e stampa presso le famiglie di Russi del notiziario
comunale, che riporta avvenimenti e notizie relative all’attività dell’Amministrazione comunale ed alla vita
della comunità russiana, con carattere prettamente informativo, alle condizioni di seguito riportate:

n. pubblicazioni  n. 4 (indicativamente a marzo, giugno, settembre e dicembre) all’anno
tiratura 5200 copie
pagine 12 pagine
formato Il formato del periodico cm. 24 x 34
stampa e
confezionamento

Quadricromia, carta uso mano da gr. 80, rilegato con 2 punti metallici.

In  funzione  dell'offerta  ricevuta,  eventuale  possibilità  di  cellophanatura  con
volantini o altri piccoli inserti

impaginazione e
realizzazione
grafica

A carico dell'affidatario, secondo progetto grafico approvato
dall'Amministrazione comunale e a partire da documenti Word o Odt e
materiale fotografico forniti dagli uffici comunali

testata e direzione A carico del Comune di Russi

pubblicità Quelli definiti dall’Amministrazione comunale
sponsor pubblicitari NO
formato digitale per
web

L'affidatario mette a disposizione del Comune, prima di iniziare la
distribuzione, una versione digitale del notiziario adatta alla pubblicazione
sul sito web istituzionale

tempi di
realizzazione

Le singole date di uscita del notiziario saranno definite
dall'Amministrazione comunale e comunicate all'affidatario con circa 2 mesi di 
anticipo.
Il Comune consegnerà i materiali editoriali almeno 25 giorni prima della data 
prevista per la distribuzione. L'affidatario dovrà
consegnare la bozza entro 8 giorni dalla consegna dei materiali redazionali da 
parte del Comune.
Entro i successivi 8 giorni il Comune dovrà fare le eventuali modifiche/correzioni 
e dare il visto si stampi.
L'affidatario provvede quindi alla stampa e consegna nella sede comunale   entro 
la data definita (successivi 8 giorni).
I giorni si intendono di calendario.

Art. 2 Oneri a carico dell’Affidatario
Oltre  a  quanto  previsto  nel  precedente  articolo,  l’Affidatario  dovrà  provvedere  direttamente  a  tutte  le
indicazioni previste dal presente capitolato d’oneri, utilizzando mezzi ed attrezzature in propria
dotazione e/o disponibilità.
L’Affidatario del servizio deve altresì senza pretendere alcun ulteriore compenso:
1. ricevere dal Comune di Russi i materiali ed i testi necessari alla realizzazione del Notiziario;
2. correggere e impostare graficamente tutti gli articoli; preparare e adattare le foto, le immagini, i depliant, i
disegni, forniti dall’Amministrazione comunale e tutto quanto necessario per la corretta pubblicazione;
3. fornire al Comune almeno una bozza, comprensiva della parte pubblicitaria, prima della stampa;
4. trasmettere all’Amministrazione i testi delle bozze in word al fine di consentirne l’eventuale correzione;
5.  restano  a  carico  dell’affidatario  le  conseguenze  di  eventuali  ritardi  non  giustificati  o  della  mancata
consegna;  tutte le spese di  redazione e stampa del notiziario,  senza esclusione,  sono a carico della ditta
aggiudicataria del servizio.
6. fornire il notiziario in formato .pdf o secondo le specifiche tecniche che verranno comunicate da parte del
Comune. Tale osservanza, finalizzata alla pubblicazione del notiziario sul sito web del Comune e alla sua
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conseguente diffusione per via telematica, dovrà essere effettuata in tempo utile e contemporanea all’uscita
del  notiziario  in  forma  cartacea.  Con  l’accettazione  del  presente  capitolato  la  società  autorizza  tale
pubblicazione telematica da parte del Comune.
7.  osservare  tutte  le  norme legislative  e regolamentari  in  materia  di  editoria  ed altresì  di  assicurazioni,
assistenza,  previdenza  e  prevenzione  degli  infortuni  ed  esonera  il  Comune  di  Russi  da  qualsiasi
responsabilità civile, che possa derivare dal contratto cui fa oggetto il presente atto.

Art. 3 Oneri a carico dell’Amministrazione Comunale
L’Amministrazione comunale si impegna a:
1. fornire all'Affidatario una lettera di presentazione dell'iniziativa;
2. fornire all'Affidatario i testi degli  articoli,  le foto e ogni altro materiale necessario in tempo utile alla
pubblicazione del notiziario;
 
Art. 4 Progetto grafico
Alcuni  elementi  essenziali  dell’impostazione grafica  della  pubblicazione non devono essere  dissimili  da
quelli contenuti nelle edizioni fornite dall’Amministrazione e finora pubblicate, quali l’Editoriale nella prima
facciata, le pagine tematiche raggruppate e le pagine dei gruppi consiliari.

Art. 5 Tiratura
Il notiziario deve essere stampato in n. 5.200 copie e consegnato alla sede comunale sita in Piazza Farini 1,
Russi.

Art. 6 Pubblicità
L’inserzione è subordinata ad esplicita autorizzazione dell’Amministrazione, in relazione al contenuto da
armonizzarsi con gli indirizzi assegnati al notiziario.

Art. 7 Durata del contratto
La durata è di 3 anni con decorrenza dalla data di aggiudicazione del servizio, eventualmente rinnovabile di
ulteriori 3 anni.

Art. 8 Corrispettivo massimo
Il preventivo offerto deve essere comunque inferiore a Euro 14.400,00 oltre oneri di legge e verrà stabilito in
base a quanto offerto dalla ditta in sede di affidamento. Nessun ulteriore onere, né ulteriore spesa  potrà
essere preteso dall’affidatario nei confronti del Comune di Russi oltre a quanto offerto con il preventivo.

Art. 10 – Pagamenti e tracciabilità
L’Amministrazione Comunale  si  impegna al  pagamento del  corrispettivo dovuto all'Affidatario entro 30
giorni  dalla  presentazione  di  fattura,  previo  accertamento  della  regolare  esecuzione  del  servizio  come
definito  all'art.  1  e  previa  verifica  di  regolarità  contributiva  (mediante  acquisizione  D.U.R.C.  da  parte
Stazione Appaltante).
Le fatture saranno in numero pari alle edizioni del notiziario.
Ai sensi del Decreto Ministeriale 3 Aprile 2013 n. 55, così come modificato dal D.L. 24.04.2014 n. 66,
convertito in legge 23.06.2014 n. 89 dal 31032015 il Comune di Russi accetta e paga solo fatture trasmesse
in forma elettronica.
Il  Comune  di  Russi  ha  definito  il  proprio  ufficio  predisposto  al  ricevimento  delle  fatture  elettroniche,
individuato da un codice univoco che obbligatoriamente deve essere inserito nella fattura elettronica per
consentirne il corretto recapito
-Codice Univoco Ufficio HF59CL
-Denominazione Ufficio Segreteria del Sindaco
-Codice fiscale del servizio 00246880397
-Indirizzo PEC  pg.comune.russi.ra.it@legalmail.it
Al  fine  di  consentire  l'accettazione  della  fattura  elettronica  e  di  permettere  la  tempestiva  liquidazione
dovranno essere riportati sulla stessa il codice CIG e i riferimenti della determinazione di affidamento.
L’affidatario è infine obbligato ad ottemperare a quanto previsto dalla legge 13082010 n. 136 e successive
modificazioni e integrazione con particolare riguardo a quanto disposto all’articolo 3 “Tracciabilità dei flussi
finanziari”.
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Articolo 11 — Codice di Comportamento e Protocollo di Intesa per la qualità e la trasparenza degli
appalti pubblici
L'Appaltatore assicura il rispetto:
- dell'art 3 del D.P.R. 62/2013 ("Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a
norma dell'art 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165") che prevede l'estensione degli obblighi di condotta,
previsti da tale Regolamento, per quanto compatibili, a tutti i soggetti che forniscono beni e/o servizi alla
Pubblica Amministrazione, a pena di decadenza o risoluzione del rapporto; e si impegna al rispetto di quanto
disposto dal Codice di comportamento del Comune di Russi, disponibile sul sito istituzionale del Comune di
Russi;
- del Protocollo di Intesa per la qualità e la trasparenza degli appalti pubblici, sottoscritto il 15/06/2020,
disponibile sul sito istituzionale del Comune di Russi.

ART. 12 – Responsabilità
La Stazione Appaltante resta del tutto estranea ai rapporti giuridici verso terzi posti in essere a qualunque
titolo, anche di fatto, dalla ditta aggiudicataria, la quale solleva la Stazione Appaltante da ogni responsabilità
per danni alle persone ed alle cose anche di terzi, nonché da ogni pretesa di azione al riguardo, che derivi in
qualsiasi  momento e modo da quanto forma oggetto del  presente rapporto contrattuale,  obbligandosi  ad
intervenire direttamente nei relativi giudizi, estromettendone la Stazione Appaltante stessa.
La  ditta  aggiudicataria,  si  obbliga  ad  osservare  le  disposizioni  in  materia  previdenziale,  assicurativa
infortunistica e di assunzioni obbligatorie. Si obbliga in particolare ad applicare integralmente tutte le norme
contenute nei contratti collettivi di lavoro ed accordi integrativi vigenti.

ART. 13 – Sicurezza
L'affidatario è  tenuto,  per  quanto di  propria  competenza,  ad assicurare  che  lo  svolgimento del  servizio
avvenga nel  rispetto delle norme vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei  luoghi di
lavoro, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., in ottemperanza alle normative vigenti,
anche relativamente al contrasto della diffusione del Covid-19.
Le  parti  danno  atto  che  l’esecuzione  delle  attività  oggetto  del  presente  capitolato non  comportano
interferenza fra personale dell'affidatario e di quello del Comune, ai sensi di quanto previsto dall’art.26 del
D.Lgs. n. 81/2008, in quanto nel loro espletamento non è prevista compresenza tra essi.

ART. 14 – Contratto di lavoro del personale
L’appaltatore aggiudicatario ancorché non aderente ad associazioni firmatarie si  obbliga ad applicare nei
confronti  dei  lavoratori  dipendenti  e  anche  nei  confronti  dei  soci  lavoratori,  condizioni  contrattuali,
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti  dai  contratti  collettivi  nazionali  di lavoro e dagli
accordi integrativi territoriali -provinciali – regionali, sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei
lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettarne le norme e le procedure previste dalla legge,
alla  data  dell’offerta  e  per  tutta  la  durata  dell’appalto.  L’obbligo  permane  anche  dopo la  scadenza  dei
suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione.
L’appaltatore aggiudicatario è tenuto inoltre all’osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative alle
assicurazioni  obbligatorie  ed  antinfortunistiche,  previdenziali  ed  assistenziali,  nei  confronti  del  proprio
personale e dei soci lavoratori nel caso di cooperative.

ART. 15- Assicurazioni
Tutti gli obblighi ed oneri assicurativi ed antinfortunistici, assistenziali e previdenziali relativi al personale
sono a carico dell'Appaltatore, il quale ne è il solo responsabile.
L'Appaltatore risponderà direttamente ed indirettamente di ogni danno che in relazione al lavoro prestato dal
suo  personale  nel  corso  dell'espletamento  del  servizio  ed  in  conseguenza  del  servizio  medesimo  potrà
derivare alla Stazione Appaltante, agli utenti del servizio a terzi e a cose.
L'Appaltatore  assume  ogni  responsabilità  che  derivi  ai  sensi  di  legge  dall'espletamento  o  dal  mancato
espletamento del servizio appaltato. La Stazione Appaltante è esonerata da ogni responsabilità per qualunque
danno,  infortunio  o  altro  evento  pregiudizievole  occorso  agli  utenti  e/o  a  terzi  comunque  derivante
dell'esecuzione  o  dalla  mancata  esecuzione  del  servizio:  l'Appaltatore  è  obbligato  a  tenere  indenne  la
Stazione Appaltante da ogni relativa richiesta e azione che possa essere proposta nei confronti del medesimo
per  tali  accadimenti.  L'Appaltatore  risponde  verso  gli  utenti  ed  i  terzi  per  i  danni  arrecati  dai  propri
dipendenti  nell'espletamento  del  servizio  e  si  impegna  a  sollevare  la  Stazione  Appaltante  da  ogni
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responsabilità  al  riguardo.  La  Stazione  Appaltante  è  inoltre  esonerata  da  ogni  responsabilità  per  danni,
infortuni  od altri  eventi  pregiudizievoli  che dovessero accadere  nell'esecuzione del  servizio al  personale
dell'Appaltatore.

ARTICOLO 16 – Risoluzione del contratto

Risoluzione di diritto
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione anticipata del contratto, ai sensi
dell’art. 1456 c.c., senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa dei danni, nei seguenti casi:
a) violazione di leggi, norme, regolamenti in materia di sicurezza e di tutela dei lavoratori impiegati nel
servizio  o  di  ogni  altro  obbligo  previsto  dal  contratto  di  lavoro  e  violazioni  alle  norme  in  materia  di
contributi previdenziali ed assistenziali;
b) gravi e frequenti violazioni degli obblighi contrattuali, compreso quanto offerto in sede di gara, o abituali
negligenze  o  deficienze  del  servizio,  regolarmente  accertate  e  notificate,  che,  a  giudizio  della  Stazione
Appaltante, compromettano gravemente l'efficienza del servizio stesso;
c) ingiustificata sospensione di tutto o di parte del servizio oggetto dell'appalto;
d) mancata osservanza del divieto di cessione del contratto;
e) violazione delle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
f) sopravvenuta causa di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii;
g) frode nell’esecuzione del servizio;
h) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del servizio appaltato;
i) mancata tempestiva ricostituzione della cauzione definitiva qualora escussa nei  termini  di legge o del
presente Capitolato Speciale d'Appalto;
l) inosservanza del Protocollo di Intesa per la qualità e la trasparenza degli appalti pubblici.
Nelle ipotesi di cui sopra il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione
della Stazione Appaltante, in forma di PEC.

Risoluzione per grave inadempimento
Il  R.U.P.  quando  accerti  che  i  comportamenti  dell’affidatario  concretino  grave  inadempimento  alle
obbligazioni del contratto o grave irregolarità ai sensi dell’art. 1453 c.c. tale da compromettere l’esecuzione
a regola d’arte dei servizi, formula la contestazione degli addebiti all’affidatario assegnando un termine non
inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al R.U.P.
Acquisite  e  valutate  negativamente  le  predette  controdeduzioni,  ovvero  scaduto  il  termine  senza  che
l’affidatario abbia risposto, il Comune su proposta del R.U.P. dichiara risolto il contratto.
In tutti i casi di risoluzione, l’affidatario ha diritto soltanto al pagamento dei servizi regolarmente eseguiti,
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalla risoluzione,  fatto salvo quanto disposto dall’articolo 108,
comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 110 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., in caso di fallimento, di
liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione
dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.
ovvero di recesso  dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione appaltante
interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell’esecuzione del servizio.

Qualora la Ditta dovesse disdettare il contratto prima della naturale scadenza, senza giustificato motivo o
giusta causa, come tali riconosciuti dal Comune, questo potrà rivalersi totalmente, a titolo di penale, sulla
cauzione.
Verificatosi  il  caso  di  cui  al  capoverso  precedente,  alla  Ditta  verranno  addebitate  le  maggiori  spese
eventualmente derivanti dall’assegnazione delle prestazioni ad altri,  e ciò fino alla naturale scadenza del
contratto.

ARTICOLO 17 – Recesso
La Stazione Appaltante, ai sensi e per effetto della Legge 135/2012 (Spending review), ha diritto di recedere
in qualsiasi tempo  dal presente appalto, previa formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non
inferiore  a  quindici  (15)  giorni  e  previo  pagamento  delle  prestazioni  già  eseguite  oltre  il  decimo delle
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prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per le prestazioni
non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip spa ai sensi dell’art. 26, comma 1,
della  legge  23  dicembre  1999,  n.488,  successivamente  alla  data  dell’aggiudicazione,  siano  migliorativi
rispetto a quelli del contratto nascente dal presente capitolato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica
tale da rispettare il limite di cui al citato art. 26 della suddetta Legge 488/1999.

È  fatta  altresì  salva  la  facoltà  per  l’Amministrazione  di  recedere  in  tutto  o  in  parte  dal  contratto  per
sopravvenuti motivi di interesse pubblico, senza onere di alcun indennizzo, salvo che il servizio prestato; a
titolo esemplificativo ma non esaustivo costituiscono motivi di recesso unilaterale:
a) la mancata disponibilità di risorse finanziarie;
b) il venir meno della disponibilità dei locali sede dei servizi di cui al presente atto.
La Stazione Appaltante, sulla base della diminuzione dell'attività o di modifiche istituzionali  dell'Ente si
riserva il diritto di recesso ai sensi dell'art. 1373 del Codice Civile.

ARTICOLO 18 - Garanzia definitiva
L’affidatario  deve  presentare  preliminarmente  alla  stipulazione,  idonea  garanzia  denominata  “garanzia
definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 103 del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., pari al 10% del valore del contratto ed è eventualmente ridotta, ricorrendo il
caso, secondo quanto previsto dall’articolo 93, comma 7 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a garanzia dell’esatto
adempimento  degli  obblighi  assunti  e  dell’eventuale  risarcimento  dei  danni  comunque  derivanti
dall’inadempimento degli obblighi contrattuali e dalla sua posizione di affidatario di pubblici servizi.
La  cauzione  di  cui  al  precedente  comma se  prestata  in  forma  di  polizza  fideiussoria  assicurativa  o  di
fideiussione bancaria, deve contenere espressamente le clausole di rinuncia del beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, di rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice
Civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni dal ricevimento della semplice richiesta scritta da parte del
Comune.
Nel  caso  in  cui  il  Comune  si  rivalga  sulla  cauzione,  l’appaltatore  deve  provvedere  immediatamente  al
reintegro dell’importo di cui al comma 1 del presente articolo, pena, in difetto la risoluzione del contratto.

ART. 19 - Cessione del contratto e cessione dei crediti maturati in relazione all'esecuzione del contratto
Il  contratto  relativo  al  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto  non  può  essere  ceduto  dalla  ditta
aggiudicataria, neanche parzialmente, a pena di nullità.
In caso di inottemperanza a tale divieto, il contratto con la ditta aggiudicataria deve intendersi risolto di
diritto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile con diritto alla rifusione non solo di ogni eventuale danno ma
con la conseguente perdita della cauzione, previo il semplice accertamento del fatto.
Sono fatte salve le previsioni di cui all’art. 106 c.1 lett. d) punto 2) del D.lgs. 50/2016.
La cessione del credito è disciplinata dall’art. 106 c. 13 del medesimo Decreto Legislativo.

ART. 20 - SUBAPPALTO
La ditta affidataria è tenuta ad eseguire in proprio il servizio oggetto del presente capitolato.
Ai sensi dell’art. 105, comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. senza l’autorizzazione dell’amministrazione
è vietato alla ditta aggiudicataria cedere in subappalto l’esecuzione del servizio assunto. Il subappalto senza
il consenso del comune committente fa sorgere all’amministrazione il diritto di risolvere il contratto, senza il
ricorso ad atti giudiziali, con incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.
Il ricorso al subappalto, autorizzato, è ammesso nei limiti, nei modi e nei termini di cui all’art. 105 del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.: l’eventuale subappalto non può superare la quota del 50 per cento dell'importo
complessivo del contratto.

ART. 21 – Foro competente
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere in relazione al contratto sarà competente il Foro di Ravenna.
È esclusa la competenza arbitrale.

ART. 22 – Spese
Tutte  le  spese  e  gli  oneri  inerenti  e  conseguenti  l'aggiudicazione  dell'appalto  ed  il  relativo  contratto
(sottoscritto in forma di scrittura privata), ivi incluse tasse ed imposte, con esclusione dell'IVA, che potessero
colpire a qualsiasi titolo il contratto o il soggetto medesimo sono a carico della ditta aggiudicataria.
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ART. 23 - Tracciabilità dei flussi finanziari
La ditta aggiudicataria è tenuta ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti
dall'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti
finanziari  relativi  all'appalto  di  cui  al  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto.  La  ditta  aggiudicataria  si
impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla Prefettura - Ufficio Territoriale del
Governo di Ravenna della notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità
finanziaria. La Stazione Appaltante verifica, in occasione di ogni pagamento alla ditta aggiudicataria e con
interventi di controllo ulteriori, l'assolvimento, da parte dello stesso degli obblighi relativi alla tracciabilità
dei flussi finanziari. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a
consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative all’appalto di cui al presente Capitolato
Speciale d'Appalto, costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della legge n. 136/2010 e s.m.i., causa di
risoluzione del relativo contratto.

ART. 24 – Norma di rinvio
La  ditta  aggiudicataria  è  tenuta  comunque  al  rispetto  delle  eventuali  norme  che  dovessero  intervenire
successivamente all'aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale. Nulla potrà essere richiesto o preteso
per eventuali oneri aggiuntivi derivanti dall'introduzione e dall'applicazione delle nuove normative di cui al
comma precedente.
La  ditta  aggiudicataria  si  obbliga  inoltre  ad  ottemperare  alle  normative  vigenti  e  a  quelle  che  saranno
approvate  nel  futuro  relativamente  al  contrasto  della  diffusione  del  Covid-19,  anche  qualora  queste
dovessero comportare modifiche alle modalità di esecuzione del servizio. La ditta aggiudicataria dichiara di
accettare tali modifiche così come richieste dalla Stazione Appaltante in ottemperanza alle normative vigenti.

Allegato A): DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI

IL R.U.P.

Dott. Cantagalli Paolo
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Allegato A)

“DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI”
(ai sensi dell'art. 4, par. 1, n. 8 e dell'art. 28 del Regolamento Europeo 679/2016)

Nell'ambito del  servizio oggetto del  capitolato sopra  citato l'aggiudicatario effettuerà  trattamento di  dati
rispetto ai quali la Stazione Appaltante risulta Titolare del trattamento (di seguito “Titolare”).

Con la stipula del Contratto d'appalto, l'aggiudicatario dovrà pertanto intendersi designato quale responsabile
del  trattamento  di  tali  dati  effettuato,  con  o  senza  strumenti  elettronici  o  comunque  automatizzati  o
comunque diversi, per quanto sia strettamente necessario alla corretta esecuzione dei servizi e al rispetto
degli obblighi contrattuali di cui al capitolato

L'Aggiudicatario, in qualità di Responsabile del trattamento (di seguito anche “Responsabile”), operando
nell’ambito dei principi stabiliti dal Regolamento Europeo 679/2016 (di seguito anche “Regolamento”), ai
sensi dell’art. 28 dello stesso deve svolgere l’attività sopra indicata attenendosi alle istruzioni impartite dal
Titolare con il presente documento.

Natura e finalità del trattamento

Il Responsabile deve trattare i dati personali soltanto su istruzione  del Titolare del trattamento.

Il  trattamento dei  dati  deve essere effettuato solo per le finalità connesse allo svolgimento delle attività
oggetto del capitolato, nei limiti temporali strettamente connessi allo stesso, con divieto di qualsiasi altra
diversa  utilizzazione,  nel  rispetto  dei  principi  di  cui  all’art.  5  del  Regolamento.  I  sistemi  informatici
predisposti e/o impiegati dal Responsabile devono adottare una logica improntata al rispetto dei medesimi
principi. A tal proposito si intende che, con la sottoscrizione del contratto d'appalto, l'aggiudicatario dichiara
e certifica che i propri sistemi e la propria organizzazione è improntata al più stretto rispetto della normativa
in materia di trattamento dei dati personali.

Categorie di interessati e tipologie di dati personali

Le categorie di interessati i cui dati sono oggetto di trattamento in relazione allo svolgimento delle attività
oggetto del Capitolato, sono le persone che si rivolgono al servizio sia direttamente che per il tramite di
familiari o altre persone comunque nell’interesse dei destinatari stessi.

In particolare, le categorie di dati personali oggetto di trattamento potranno essere dati anagrafici, sanitari,
economici, giudiziari.

Istruzioni per il Responsabile

Il Responsabile deve adottare tutte le cautele necessarie affinché il trattamento dei dati personali avvenga nel
pieno rispetto della dignità dell’Interessato.

É vietata la diffusione e la comunicazione di dati personali. Il Responsabile si impegna a non divulgare,
diffondere, trasmettere e comunicare i dati la cui titolarità è riconducibile alla Stazione Appaltante, nella
piena consapevolezza che i dati rimarranno sempre e comunque di competenza esclusiva dello stesso Titolare
e, pertanto, non potranno essere venduti, ceduti o comunicati, in tutto o in parte, ad altri soggetti.

Il Responsabile si impegna, anche per conto dei propri amministratori, dirigenti, dipendenti e terzi ausiliari, a
non divulgare, anche successivamente alla scadenza del Contratto, notizie di cui sia venuto a conoscenza
nell'esecuzione  delle  proprie  obbligazioni  nonché  a  non  eseguire,  e  non  consentire  che  altri  soggetti
eseguano, copie, estratti, note o elaborazioni di qualsiasi genere di documenti di cui siano venute in possesso
in ragione del Contratto. Il Responsabile s’impegna, altresì, a non duplicare i dati resi disponibili, a non
creare autonome banche dati e, comunque, a non porre in essere trattamenti non conformi alle finalità per le
quali è stato autorizzato l’accesso ai dati.

Il  Responsabile  deve  comunicare  immediatamente  al  Titolare  ogni  eventuale  nuovo  trattamento  da
intraprendere nel proprio settore di competenza, provvedendo alle necessarie formalità di legge.

Il Responsabile deve collaborare con il Titolare nella gestione delle istanze di esercizio dei diritti da parte
degli Interessati che siano state rivolte al Titolare. In particolare il Responsabile si impegna a collaborare e a
predisporre le misure tecniche e organizzative adeguate,  nella misura in cui  ciò sia possibile,  al  fine di
soddisfare l’obbligo del Titolare di dare seguito, nel più breve tempo possibile, alle richieste per l’esercizio
dei diritti dell’interessato di cui al Capo III del Regolamento (artt. 12-23). I
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Il Responsabile deve segnalare tempestivamente al Titolare eventuali reclami e/o richieste da parte degli
interessati.

Il  Responsabile  deve,  inoltre,  avvisare  immediatamente  il  Titolare  in  caso  di  ispezioni,  richieste  di
informazioni  e/o di  documentazione da parte dell’Autorità di  Controllo e/o dall’Autorità giudiziaria che
coinvolgano  i  dati  oggetto  della  presente  designazione,  fornendo  al  Titolare  il  supporto  eventualmente
richiesto.

Parimenti,  il  Responsabile  deve  collaborare  con il  Titolare  per  garantire  l’osservanza  delle  prescrizioni
contenute nei provvedimenti che l’Autorità di Controllo dovesse assumere a seguito di ispezioni o reclami e
per porre in essere tutto quanto in essi disposto.

In ogni caso il Responsabile si impegna a mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie
per dimostrare il rispetto degli obblighi previsti del Regolamento e a consentire e coadiuvare le attività di
revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare o da altro soggetto da questi autorizzato.

Qualora  il  Responsabile  ritenga  che  un’istruzione  impartita  dal  Titolare  sia  posta  in  violazione  del
Regolamento o di altra disposizione nazionale e/o dell’Unione relativa alla protezione dei dati personali, ne
da immediata comunicazione al Titolare.

Sicurezza del trattamento

Il Responsabile deve predisporre, organizzare e gestire i sistemi informatici, nel quale risiedono i dati affidati
dal Titolare attenendosi alle disposizioni impartite dal Titolare del trattamento, ivi comprese quelle in tema di
sicurezza.

Il  Responsabile  deve  inoltre  coadiuvare  il  Titolare  adottando  tutte  le  misure  tecniche  ed  organizzative
adeguate per garantire il rispetto degli obblighi di cui agli artt. da 32 a 36 del Regolamento, tenendo conto
dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità
del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone
fisiche.

Nel  valutare  l’adeguato  livello  di  sicurezza,  il  Responsabile  dovrà  tener  conto  dei  rischi  presentati  dal
trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non
autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque
trattati.

Più nello specifico, ancorché a titolo esemplificativo e non esaustivo, il Responsabile deve:

a)  adottare adeguati  programmi antivirus,  firewall,  anti-spyware,  anti-spam ed altri  strumenti  software o
hardware atti a garantire la massima sicurezza ;

b) adottare tutti i provvedimenti necessari ad evitare la perdita o la distruzione, anche solo accidentale, dei
dati  e  provvedere  al  ricovero  periodico  (giornaliero)  degli  stessi  con  copie  di  back-up,  vigilando  sulle
procedure attivate in struttura; ;

c) adottare adeguate e preventive misure contro i  rischi di accesso non autorizzato e di trattamento non
consentito.

Il Responsabile deve informare tempestivamente il Titolare di qualunque fatto e/o atto che a suo giudizio
possa compromettere la sicurezza dei dati e evidenziando gli interventi che ritiene necessari.

Il Responsabile deve, in ogni caso, procedere ad un controllo periodico sui rischi effettivi e sulla efficacia
delle contromisure adottate e deve relazionare annualmente per iscritto al Titolare sulle misure di sicurezza
adottate.

Il  Responsabile  deve  fornire  al  Titolare  tutte  le  informazioni  necessarie  alla  corretta  compilazione  del
Registro dei trattamenti tenuto dal Titolare e, qualora sia previsto dalla normativa, si impegna a tenere ed
aggiornare un registro di tutte le categorie di attività relative al trattamento svolto per conto del Titolare e
contenente tutte le informazioni indicate dall’art. 30 del Regolamento.

Il Responsabile è a conoscenza del fatto che per la violazione delle disposizioni in materia di trattamento dei
dati  personali  sono previste le sanzioni di cui agli artt. 83 e 84 del Regolamento, salvo altre. Qualora il
Responsabile  dovesse  porre  in  essere  una  qualche  violazione  di  qualsiasi  genere,  lo  stesso  risponderà
personalmente  per  un  importo  pari  alla  sanzione  che  il  Titolare  dovesse  aver  subìto  a  causa  del  suo
comportamento,  nonché  per  il  danno  causato  qualora  non  abbia  adempiuto  agli  obblighi  previsti  dal
Regolamento, o da altra fonte normativa, o abbia agito in modo difforme alle istruzioni impartite dal Titolare
con il presente documento.

Data breach
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In  caso  di  qualsivoglia  violazione  dei  dati  personali,  ai  sensi  degli  artt.  33  e  34  del  Regolamento,  il
Responsabile deve informare, senza ingiustificato ritardo, il Titolare non appena sia venuto a conoscenza
della violazione, in modo da consentire al Titolare di rispettare le tempistiche indicate nel Regolamento, agli
articoli citati, per la notifica alle Autorità di controllo e, nei casi previsti dalla norma, agli interessati.

Il Responsabile deve fornire a mezzo PEC al Titolare tutte le informazioni necessarie all’assolvimento dei
suddetti obblighi di notifica,

Il  Responsabile  deve  inoltre  fornire  al  Titolare  tutte  le  informazioni  che  consentano  a  quest’ultimo  di
assolvere all’obbligo di documentare qualsiasi violazione dei dati personali . Tale documentazione consente
all'Autorità di controllo di verificare il rispetto di quanto previsto dall’art. 33 del Regolamento.

Il Responsabile si impegna a predisporre:

idonei  piani  di  formazione  per  i  soggetti  autorizzati  al  trattamento  dei  dati,  fornendo  loro  appropriate
istruzioni sul comportamento da tenere per la prevenzione e la gestione di eventuali violazione dei dati;

adeguate procedure che, in caso di violazione dei dati, garantiscano la continuità operativa aziendale e il
ripristino dei dati.

Persone autorizzate al trattamento e Amministratore di Sistema

Il Responsabile deve nominare per iscritto i soggetti che, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento, sotto l’autorità
diretta  del  Responsabile,  sono  autorizzati  al  trattamento  dei  dati  personali  e,  in  caso  di  necessità,
l’Amministratore di Sistema, trasmettendo poi al Titolare copia di tali atti.

Il Responsabile deve definire regole e modelli di comportamento che assicurino il rispetto delle istruzioni
impartite con il capitolato anche da parte dei soggetti autorizzati al trattamento che agiscono sotto la sua
autorità  e  che  abbiano  accesso  a  dati  personali.  Il  Responsabile  deve  inoltre  garantire  che  le  persone
autorizzate  al  trattamento dei  dati  personali  si  siano impegnate  alla  riservatezza o abbiano un adeguato
obbligo legale di riservatezza, anche per il periodo successivo al termine del loro rapporto di lavoro con il
Responsabile.

Il  Responsabile è tenuto altresì  a vigilare sull’osservanza delle istruzioni  impartite da parte dei  soggetti
autorizzati al trattamento della cui opera si avvale nonché degli Amministratori di Sistema.

Il Responsabile deve conservare copia dell’elenco dei soggetti autorizzati al trattamento dei dati personali,
degli Amministratori di Sistema e trasmettere lo stesso al Titolare.

Il Responsabile si impegna a fornire ai soggetti indicati, un’adeguata formazione sugli obblighi imposti dalla
legge e sulle misure di sicurezza.

Designazione di eventuali ulteriori Responsabili (Sub-Responsabili)

Il Titolare autorizza il Responsabile ad avvalersi di ulteriori responsabili (sub-responsabili) del trattamento
per l’esecuzione delle attività oggetto del Capitolato che comporta trattamento dei dati personali per conto
del Titolare. L’eventuale nomina deve essere comunicata al Titolare del trattamento a mezzo PEC. Il Titolare
ha il diritto di opporsi in ogni momento alla designazione del Sub-Responsabile.

La designazione di ulteriori responsabili deve avvenire, per iscritto, mediante un contratto o un altro atto
giuridico che imponga al soggetto nominato gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel
presente documento,  prevedendo in particolare garanzie sufficienti  per mettere in atto misure tecniche e
organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti richiesti dal Regolamento.

Il Responsabile dichiara di essere a conoscenza del fatto che qualora l’altro responsabile ometta di adempiere
ai  propri  obblighi  in  materia  di  protezione  dei  dati,  il  Responsabile  iniziale  conserva  nei  confronti  del
Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro responsabile.

Durata della nomina

La  designazione di cui al presente documento e la conseguente autorizzazione al trattamento dei dati per
conto  del  Titolare  è  condizionata,  per  oggetto  e  durata,  al  Contratto  e  si  intenderà  revocata  di  diritto
contestualmente alla sua scadenza, anche se per qualsiasi motivo anticipata. In tal caso nessun trattamento
sarà  più consentito  al  Responsabile  che pertanto dovrà cancellare irreversibilmente  ogni  dato dai  propri
sistemi elettronici e/o archivi cartacei e da qualsiasi altro supporto, previa consegna di copia integrale del
tutto al Titolare. Sono fatti salvi eventuali obblighi di conservazione previsti dal diritto dell’Unione o degli
Stati membri.

Alla cessazione, per qualsiasi causa essa sia intervenuta, della  nomina, il Responsabile sarà, comunque,
vincolato al rispetto della riservatezza dei dati personali e alla loro protezione.
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Ulteriori disposizioni

Il Titolare si riserva la facoltà di modificare in qualsiasi momento le istruzioni impartite al Responsabile
dandone comunicazione scritta.

Il  Titolare  ha  diritto  di  poter  svolgere,  anche  per  il  tramite  di  terzi,  attività  ispettiva  sul  rispetto  delle
istruzioni impartite, dei compiti assegnati e della normativa, anche presso le sedi (anche solo operative) del
Responsabile e dei Sub-Responsabili. Il Responsabile acconsente sin d’ora e collabora alle attività ispettive.
A tal fine il Responsabile si obbliga ad ottenere le necessarie autorizzazioni anche dai suoi eventuali fornitori
e/o Sub-Responsabili.

Il Responsabile si impegna a documentare con cadenza annuale il possesso delle garanzie necessarie per il
trattamento  dei  dati  personali.  A tal  fine  il  Responsabile  invia  una  PEC  al  Titolare  allegando  quanto
necessario.

Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto  ,  si  rinvia  alle  disposizioni  generali  vigenti  in  materia  di
protezione dei dati personali.

Nessun  onere  economico  sarà  richiesto  al  Titolare  con  riferimento  alle  attività  illustrate  nel  presente
documento (o comunque ad esse collegate o da esse derivanti) o da compiersi nel rispetto delle prescrizione
dettate dalla normativa applicabile.
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